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Bologna, 01 dicembre 2020 

Egr. Sig.ra Monica Cinti 
Sindaco del Comune di Monte S. Pietro 
  
e p.c. 
Gent. Ing. Silvia Malaguti 
RUP 
loro indirizzi di Posta elettronica, inoltro via PEC 

Oggetto: avviso pubblico per manifestazione di interesse per il 
conferimento dell’incarico occasionale a titolo gratuito in materia di 
pianificazione territoriale quale supporto tecnico all’Amministrazione 
di Monte San Pietro per la redazione del PUG associato in sede di 
piano. 

In relazione all’avviso in oggetto rileviamo con amarezza come le 
prestazioni professionali siano talmente poco considerate da poter 
essere fornite gratuitamente.  

Al di là della violazione di alcuni articoli del Codice Deontologico degli 
Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori italiani, come 
giustamente rilevato da ASSURB, che non mancheremo certo di 
applicare rigidamente qualora fossero presentate delle manifestazioni 
di interesse da parte di Architetti, quello che ci preme sottolineare è 
la totale mancanza di rispetto verso il lavoro dei professionisti, in 
questo caso specifico i Pianificatori, architetti e ingegneri, di cui la 
Pubblica Amministrazione si intende avvalere; come se il compito 
assegnatoci dalla Costituzione fosse di assoluto poco conto e non 
meriti una giusta retribuzione. Sempre in tema costituzionale le 
vorremmo ricordarle l’art. 36 dove si cita testualmente: “Il lavoratore 
ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del 
suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia 
un'esistenza libera e dignitosa”. Bene i professionisti sono lavoratori a 
tutti gli effetti.  

Le possibilità di un’A.C. in carenza di risorse interne e di adeguati 
fondi per poter accedere alle prestazioni professionali di cui ha 
bisogno, sono diverse prima fra tutte quella di avvalersi di altre 
Pubbliche Amministrazioni maggiormente strutturate, in secondo 
ordine c’è il ricorso alle professionalità esterne adeguatamente 
retribuite. 

Ci rende molto perplessi la richiesta di gratuità della prestazione 
proprio in un campo particolarmente strategico e delicato come quello 



della Pianificazione Territoriale, che determina gli asset di sviluppo del 
futuro delle Comunità locali; questo è tanto più vero alla luce del 
dettato della Legge Urbanistica regionale, che pone proprio l’accento 
sulla pianificazione strategica dei territori, per la quale il Comune è 
chiamato ad uno sforzo di visione, ambientale, economica e sociale 
non indifferente. Oltretutto non comprendiamo come una prestazione 
gratuita per tali attività possa costituire una garanzia di trasparenza 
delle scelte da fare, ed anzi questo fatto potrebbe prefigurare alcune 
zone particolarmente grigie e pericolose per la sua Comunità. 

Non crediamo che per altri servizi il Comune abbia attivato simili 
procedure: provi a chiedere alla società di gestione dei rifiuti se sia 
disposta a titolo gratuito ad effettuare la raccolta differenziata, od 
anche solo all’impresa che svolge le pulizie presso la sede comunale o 
presso le scuole di regalare tale servizio. 

Capirà che questo comportamento è assolutamente inaccettabile è 
particolarmente lesivo della professionalità degli Architetti 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, degli Ingegneri e delle altre 
categorie professionali e non solo di quelli del territorio bolognese. 

Abbiamo provveduto a trasmettere questo bando al settore LL.PP. del 
Consiglio Nazionale per le necessarie azioni di contrasto in ogni sede 
opportuna. 

La invitiamo pertanto a voler ritirare in autotutela la manifestazione 
di interesse in oggetto ed a voler pubblicare nuovamente un bando 
che preveda un congruo compenso professionale, perchè solo così 
sarà possibile tutelare la sua Comunità ed il futuro del suo territorio. 

 
Per il Consiglio dell’Ordine                   Per il Consiglio dell’Ordine 
degli Architetti                                   degli Ingegneri 
il Presidente                                       il Presidente 
arch. Pier Giorgio Giannelli                  ing. Andrea Gnudi 
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